
80 volti 
da copertina 

per i prossimi 
40 anni. 

Sono loro i nuovi 
protagonisti 
di Capital: 

i giovani che hanno 
dimostrato 

di avere i numeri 
per arrivare 

al vertice. 
Ecco, categoria 

per categoria, 
le loro storie 

Finanza

Media

Innovazione e Ricerca

Style & Life

Istituzioni e Community

Impresa

Arti e Professioni

next40
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Finanza
Francesco Bardelli 
Gabriele Blei
Francesco Canzonieri 
Luigi De Bellis 
Alessandro Foschi 
Filippo Gori 
Laura Maida 
Gian Maria Mossa
Paola Papanicolaou 
Claudia Pingue 
Stefano Porro 
Riccardo Riboldi 
Claudia Vassena 

Style & Life
Enrico Bartolini 
Giuliano Calza 
Chiara Ferragni 
Antonio Galloni  
Francesco Magro
Alessandro Michele 
Francesco Ragazzi 
Lorenzo Ruggeri 
Matteo Ward 

Impresa
Mario Abbadessa 
Marco Alverà
Paolo Barletta 
Nicola Bedin 
Gabriele Benedetto 
Paolo Bergamo 
Marina Caprotti 
Davide Dattoli
Benedetto Levi 
Alessandro Lijoi 
Enrica Marra 
Mariangela Marseglia 
Claudio Zanardo 

Arti e Professioni
Marina Calcagno Baldini  
Maurizio Cecconi 
Alessandro D’Avenia
Paolo Giordano 
Alberto Idone 
Francesco Meda 
Giulio Melisurgo 
Filippo Modulo 
Laura Orlando 
Claudia Parzani 
Beatrice Rana 
Carlo Ratti
Marinella Senatore 
Beatrice Venezi 

Media
Adriano Accardo 
Alberto Carrozzo
Gianluca Cozzolino 
Veronica Diquattro
Nicole Morganti 
Andrea Scotti Calderini 
Virginia Stagni 
Federica Tremolada 
Alessandro Volanti 

Innovazione 
e Ricerca
Giulia Baccarin 
Marica Branchesi 
Giuseppe Bungaro 
Federica Cappuccini 
Sabino Costanza 
Alberto Dalmasso
Matteo Danieli 
Giulio Deangeli 
Vincenzo Di Nicola 
Alessio Figalli 
Michele Grazioli  
Alessio Lorusso 
Nicole Soranzo 

Istituzioni 
e Community
Anna Ascani 
Luca Carabetta 
Diego Cimino
Luigi Di Maio
Cristina Pozzi
Giuseppe Provenzano 
Lia Quartapelle Procopio
Federica Segato
Massimo Tavoni 

i next  di capital40
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D iventare senior director a 35 anni. E per di più 
in uno dei principali gruppi del real estate a 
livello globale, presente in 225 città e 25 Paesi 
con 144,1 miliardi di dollari di asset under ma-

nagement. È quanto riuscito a Mario Abbadessa, napole-
tano, arrivato ai vertici del gruppo Hines per l’Italia poco 

più che trentenne. Una storia fatta di successi, non solo 
per Abbadessa ma per l’intero Paese. Dal momento che 
dal 2015, sotto la guida di Abbadessa, Hines ha portato 
a termine investimenti immobiliari per oltre 3 miliardi di 
euro nei centri storici di Milano e Firenze, raccogliendo 
risorse da investire nel mattone italiano dai fondi sovrani, 

Mario Abbadessa è arrivato al vertice di Hines Italia prima dei quarant’anni. 
Con una visione tutta nuova circa il futuro del real estate | di Marco Barlassina

Il più giovane dei senior
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dalle casse previdenziali o dai fondi 
pensione stranieri.

Una laurea in Business Administra-
tion presso l’Università Bocconi e un 
master in Science of Finance all’Uni-
versità di Amsterdam, Abbadessa ha 
iniziato la sua carriera in Hines nel 
2010 (dopo esperienze in Generali 
Immobiliare Italia Sgr e in Tishman 
Speyer) e nel 2015 assume il ruolo di 
managing director e country head di 
Hines Italy, diventando responsabile 
per tutte le attività del gruppo Hines 
in Italia. Nel marzo 2019, a soli 35 an-
ni, è nominato senior managing direc-
tor di Hines Italy dal board di Hines 
Global, diventando di fatto il più gio-
vane manager nel gruppo a raggiun-
gere questo traguardo a livello inter-
nazionale. 

Ma come ci si arriva? «Nel mio la-
voro, come in altri, c’è un momento in 
cui emerge un’opportunità e bisogna 
avere l’intuito e la capacità di sfruttar-
la. In questo il tessuto imprenditoriale 
anglosassone aiuta. Perché si basa su 
questo assunto: io ti do fiducia e se tu 
ottieni risultati non ci sono limiti. Se 
riconoscono in te capacità che sono 
adeguate a quel ruolo ti danno l’op-
portunità e se hai risultati ti ricono-
scono la fiducia per poter crescere». 

Il riferimento è al 2015. Abbades-
sa è in Hines, allora sotto la guida 
di Manfredi Catella, da poco meno 

Nato a New York nel 1975, dal 2016 ricopre la carica di ammini-
stratore delegato di Snam, una delle principali aziende di infra-
strutture energetiche nel mondo. Ha alle spalle circa 20 anni 

di esperienza nelle più importanti aziende 
energetiche italiane. Laureato in Economia 
e Filosofia alla London School of Economics 
nel 1996, l’anno seguente inizia il proprio per-
corso professionale in Goldman Sachs a Lon-
dra. Alverà è anche amministratore non ese-
cutivo dell’azienda di informazione e analisi 
finanziaria S&P Global e presidente di GasNa-
turally, la partnership che rappresenta l’in-
dustria europea del gas.

È un imprenditore, investitore e filantropo. Oltre a ricoprire la ca-
rica di ceo del gruppo Barletta, negli ultimi 10 anni ha lanciato di-
verse società nei settori della tecnologia, della moda e dell’hospi-

tality. Nel 2013 è stato tra i primi a credere, 
finanziandola, nell’avventura imprendito-
riale di Chiara Ferragni Collection, di cui 
detiene ancora oggi un’importante quota 
societaria. Nel 2018 ha fondato Alchimia 
Spa, società d’investimenti dedicata al 
mondo del venture capital (in cui nel 2019 
ha fatto il suo ingresso anche Nicola Bul-
gari). È anche l’ideatore del brevetto della 
app uFirst.

Snam GRUPPO BaRLETTa
Marco Alverà Paolo Barletta

 Dal 2015, sotto la guida di Abbadessa, 
Hines ha realizzato investimenti immobiliari per 
oltre 3 miliardi a Milano e Firenze, raccogliendo 
risorse da investire nel mattone italiano 
dai fondi sovrani, dalle casse previdenziali 
o dai fondi pensione stranieri

Il palazzo di piazza 
Cordusio a Milano, 
proprietà di Hines 
Italia, sede del 
colosso nipponico 
di abbigliamento 
Uniqlo.
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Classe 1977, è presidente di Snam da giugno 2020. Ha iniziato la 
sua carriera professionale come analista finanziario in Medio-
banca, dal 2001 al 2004, quando è stato chiamato da Giuseppe Ro-

telli quale suo assistente nel Gruppo Ospe-
daliero San Donato (il principale operatore 
italiano nel settore ospedaliero), divenendo-
ne un anno dopo amministratore delegato. 
Dal 2016 all’aprile 2019 è stato amministra-
tore non esecutivo di Italgas. A inizio 2018 ha 
dato vita a Lifenet Healthcare, un’iniziativa 
imprenditoriale nel settore healthcare che a 
oggi comprende dieci aziende ospedaliere e 
ambulatoriali.

38 anni, dal 2016 è amministratore delegato di Telepass, società 
leader nel telepedaggio con 10 milioni di titoli di pagamento at-
tivi in Italia ed Europa, gestendo 1 miliardo di transazioni. All’in-

terno del gruppo Atlantia ricopre anche il 
ruolo di responsabile dello sviluppo digi-
tale delle controllate. 
Benedetto ha costruito la sua carriere nel 
mondo della consulenza direzionale lavo-
rando in Value Partners per 10 anni, diven-
tando responsabile dell’ufficio di Milano. 
Nella sua esperienza di consulente ha con-
solidato le proprie conoscenze nei Finan-
cial Services lavorando in Europa e in Asia.

snam Telepass
Nicola Bedin Gabriele Benedetto

di cinque anni. «L’ultimo anno ci fu 
un’opportunità per i fondi america-
ni», racconta. «In pochi ci credevano 
e l’ho portata avanti personalmente, 
stabilendo quindi contatti con il te-
am di Londra e con quello americano. 
Furono mesi di lavoro convulso. Nel 
2016, dopo l’uscita di Catella andai a 
Londra per essere assunto là e mi of-
frirono l’opportunità di rilanciare la 
piattaforma italiana, partendo però 
da Londra. Ci andavo il lunedì mat-

tina e tornavo il giovedì dormendo tre 
ore a notte. All’epoca avevo 31 anni e 
mi presi il rischio, non so se mi rimet-
terei in gioco oggi».

In quel primo anno Hines investe 
in Italia qualcosa come un miliardo 
di euro, ma è solo l’antipasto di una 
serie di operazioni. Solo su Milano si 
va dagli interventi in via Broletto 20-
22 dove il palazzo ex sede di Gucci è 
diventato l’head quarter dello studio 
legale Legance, a quelli in via Dante 

La Torre Velasca 
a Milano, che Hines 
sta ristrutturando.

16, in via Mazzini con l’ex sede del-
la Banca Agricola, la Torre Liberty 
in piazza Liberty, il palazzo della ex 
Banca di Roma in piazza Edison, o 
ancora all’ex sede di Luxottica in via 
Orefici che diventerà il quartier ge-
nerale della Banca Rothschild. «Ho 
fatto io la trattativa con i massimi 
vertici dell’azienda per il fabbricato», 
racconta Abbadessa. «Il mercato lo 
aveva prezzato 80 milioni. Lo abbia-
mo pagato 100 e venduto 4 mesi fa a 
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220 milioni. La svolta però è arrivata 
con l’immobile di piazza Cordusio che 
ospiterà il primo flag ship italiano di 
Uniqlo. Comprato nel 2016 e affittato 
nel 2018. Nessuno credeva che quell’a-
rea potesse diventare una piattaforma 
retail. In questo senso la differenza la 
fanno la visione e le intuizioni».

In tre anni Hines in Italia passa co-
sì da 1 dipendente a 43 e oggi gestisce 
un patrimonio da 4,2 miliardi di euro. 
«Le performance dell’ufficio di Mila-
no sono state le migliori in Europa», 
sottolinea Abbadessa. «Ci vuole ca-
pacità di intravedere la fortuna, che 
comunque è una componente fonda-
mentale del successo. Ma ci vuole an-
che una visione chiara. Ho detto su-
bito che non dovevamo continuare a 
fare quello che avevamo fatto fino a 
quel momento».

Sotto la guida di Abbadessa Hines 
ha adottato così un approccio indu-
striale diverso da quello che fino a lì 
aveva trovato concretizzazione negli 
imponenti grattacieli della nuova Mi-
lano, invece volto a creare valore in 
particolare attraverso la realizzazione 
di appartamenti in affitto e progetti di 
sviluppo nel lungo termine in ottica di 
sostenibilità ambientale ed efficienza 
energetica.

Oggi l’obiettivo di Hines in Italia è 

Impresa

duplice: riqualificare i centri storici 
e investire su progetti di real estate 
alternativo, che comprendono svilup-
pi di student housing, micro living, 
senior living e appartamenti multi 

family. 
Per l’immediato futuro invece gli 

occhi sono puntati, oltre che sugli ap-
partamenti in affitto, anche sulla lo-
gistica urbana per il trasporto merci, 

A 45 anni è uno dei manager italiani più rispettati negli Stati 
Uniti. Ricopre infatti il ruolo di senior vice president in Salesfor-
ce, dove è entrato nel 2006 in seguito all’acquisizione di Sen-

dia Mobile Technology. In Salesforce ha ri-
coperto vari ruoli nello sviluppo prodotto 
con focus sul mobile. Oggi è un vero e pro-
prio advisor per la trasformazione digitale. 
Nel 2008 Bergamo e il suo team sono stati 
scelti da Steve Jobs per creare la prima app 
aziendale sull’App Store. Bergamo ha con-
seguito un dottorato di ricerca in ingegne-
ria elettronica informatica presso l’Univer-
sità di Ferrara.

Dal giugno 2020 è il nuovo presidente esecutivo di Esselunga, una 
delle più grandi realtà della distribuzione organizzata in Italia 
(fondata nel 1957 dal padre Bernardo, scomparso nel 2016), ca-

ratterizzata da un fatturato di 8 miliardi 
di euro e oltre 160 tra superstore e super-
market in otto regioni. Già vicepresidente 
del gruppo dal 2017 e nel board dal 1996, 
ha svolto un ruolo fondamentale nell’ac-
celerazione del gruppo su temi che rappre-
senteranno verosimilmente il futuro della 
grande distribuzione: dalla sostenibilità, 
all’e-commerce, fino ai negozi di prossimi-
tà con l’insegna LaEsse.

SaleSforce eSSelunga
Paolo Bergamo Marina Caprotti
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area su cui Hines investirà un miliar-
do in due anni. Alle classiche aree da 
sviluppare e da tenere in gestione una 
volta affittate, Hines affiancherà aree 
alle porte delle grandi città. Una ri-

   Oggi l’obiettivo di Hines in Italia 
è duplice: riqualificare i centri storici 
e investire su progetti di real estate alternativo, 
che comprendono sviluppi di student housing, 
micro living, senior living e appartamenti 
multi family

sposta alla crescita esponenziale delle 
vendite online. «Pensiamo ad hub che 
permetteranno consegne al massimo 
nel giro di poche ore, dove i magazzi-
ni saranno approvvigionati in tempo 
reale sulla base dei dati sulle abitu-
dini di consumo in una certa area e 
dove le spedizioni saranno effettuate 
con mezzi a inquinamento zero co-
me gli scooter elettrici. Perché dob-
biamo mettere la sostenibilità come 
vera priorità. Noi ad esempio stiamo 
realizzando palazzi con strutture in 
legno e acciaio. Ci costano il 20% in 
più ma li venderemo al 20% in più. 
Ci vuole una vera transizione dell’im-
mobiliare». 

Per gli appartamenti in affitto inve-
ce il punto di riferimento è la fluidi-
tà della società, che fa nascere nuove 

esigenze e che renderà meno appeti-
bile la casa di proprietà.  

«Oggi tu affitti una casa e vuoi dei 
servizi collegati, come il baby sitting, 
o la disponibilità di un’area co-wor-
king condivisa, come emerso durante 
il Covid. C’è bisogno di stanze acces-
sibili per gli studenti, di alloggi per i 
genitori separati e per le giovani fa-
miglie, di residenze che siano anche 
comunità per anziani».

Insomma, Hines si prepara a una 
nuova svolta, come sempre con il mer-
cato a fare da guida. «Non si può con-
tinuare a fare business come sempre, 
ci si deve adeguare al mercato, si deve 
intercettare la domanda. È necessario 
pensare a ciò che il mercato chiede. So-
no torri per uffici in vetro oppure pa-
lazzi nel centro storico? È la casa tradi-

Bresciano, 29 anni, è ceo e co-fondatore di Talent Garden, il più 
grande network europeo di coworking focalizzato sul digitale 
che comprende attualmente 26 sedi in 8 Paesi. 

Inizia la sua carriera con diverse esperien-
ze nel settore del digital marketing. Nel 2010 
fonda Viral farm, una digital company specia-
lizzata in social media e applicazioni mobi-
le. In seguito, diventa senior consultant per 
alcuni gruppi editoriali, e nel dicembre 2011 
fonda Talent Garden.
Siede nel consiglio di amministrazione di Be 
e di Digital Magics, uno dei più grandi incu-
batori di startup in Italia. 

Torinese, 32 anni, è dal 2018 amministratore delegato di Iliad 
Italia, controllata del gruppo francese di telefonia mobile Iliad, 
di cui ha curato il lancio e lo sviluppo nel Paese. Levi ha vissuto 

a Londra e Parigi, dove ha anche fondato 
una società di e-commerce. Nel 2015 entra 
come country manager Italia nella star-
tup Captain Train, poi acquisita dal grup-
po Trainline, leader mondiale della vendi-
ta online di biglietti ferroviari. È laureato 
in Ingegneria al Politecnico di Torino e ha 
conseguito un master in Management del-
la Scuola Superiore di Commercio di Parigi 
(Escp Europe).

TalenT Garden IlIad ITalIa
Davide Dattoli Benedetto Levi

Hines a Milano 
sta lavorando a progetti 

con forte impatto sociale, 
tra cui MilanoSesto (nella 
foto), ex Trotto a San Siro 

e zona Bocconi.


 



NUMERO 479
(N ) 

 2021

I giovani che stanno
facendo grande l’Italia

Le sfide del futuro
viste dai protagonisti

Chi guida l’innovazione
delle aziende italiane

Le storie di chi cresce  
con la forza delle idee

Il nuovo volto di Capital. 
Tra gli uomini 
e le donne da copertina 
dei prossimi anni

Dattoli
Davide


 



NUMERO 479
(N ) 

 2021

I giovani che stanno
facendo grande l’Italia

Le sfide del futuro
viste dai protagonisti

Chi guida l’innovazione
delle aziende italiane

Le storie di chi cresce  
con la forza delle idee

Il nuovo volto di Capital. 
Tra gli uomini 
e le donne da copertina 
dei prossimi anni

LevıBenedetto

33_38_IMPRESA_ABBADESSA_BIS_ade.indd   37 19/01/21   15:01



38   dic 2020 - gen 2021

Impresa

zionale o l’alloggio da affittare perché 
la società è diventata più fluida? Il pro-
blema è quando si vuole orientare la 
domanda. Occorre invece guardare a 
quello che avviene in altri mercati, per-
ché arriverà anche da noi. Negli Usa 
questi cambiamenti sono avvenuti 10 
anni fa, in Gran Bretagna dal 2015. Chi 
si posiziona su questi temi nei prossimi 
10 anni avrà la leadership. Chi reitera il 
suo business avrà al contrario sempre 
meno spazio».  

Se questo è il futuro di Hines e 
dell’immobiliare, Abbadessa cosa ve-
de invece per se stesso? «Oggi Milano 

è già una delle prime città al mondo in 
termini di allocazione di capitale per 
Hines, ma entro i 40 anni mi piacereb-
be portare il suo peso al pari di quel-
lo di Londra, Francoforte o Parigi. E 
poi estendere il modello Milano, fatto 
di organizzazione, efficienza e muni-
cipalità trasparente, al di fuori dei suoi 
attuali confini». 

Senza andare troppo avanti nel tem-
po però, le sfide sul tavolo di Abbades-
sa sono già molte. Il gruppo sta infat-
ti lavorando a dei progetti con forte 
impatto sociale tra cui MilanoSesto, 
ex Trotto a San Siro e zona Bocconi. 

Nell’area ex Trotto, Hines prevede 
circa 800 appartamenti da dare in af-
fitto, comprensivi di due baby sitter 
ogni 30 appartamenti. Inoltre, Hines 
sta lavorando anche alla ristruttura-
zione di uno dei simboli di Milano, la 
Torre Velasca, per la quale prevede 
anche la riqualificazione della piazza 
circostante. 

La prima sfida in ordine di tempo è 
però quella del Quadrilatero della mo-
da. Per la realizzazione di un distretto 
delle boutique, con un progetto di otto/
nove negozi negli ex spazi di Dolce & 
Gabbana, in via della Spiga. 

È dal 2018 la country manager per l’Italia e la Spagna di Amazon, 
in cui ha ricoperto diverse posizioni di leadership a partire dal suo 
ingresso nel 2010 (fino al giugno 2018 è stata managing director 

Europe di Amazon Prime Now & Fresh). Na-
ta a Ostuni, in provincia di Brindisi, nel 1975, 
ha conseguito la laurea in Economia Azien-
dale presso l’Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano. Prima di entrare nel gigan-
te dell’e-commerce ha lavorato per oltre 10 
anni in consulenza, marketing e business 
development presso società multinaziona-
li come Price Waterhouse Coopers, Unilever 
e Mars Inc. 

A 34 anni ha un ruolo di primo piano in Prysmian. Dopo gli studi 
all’Università Bocconi e alla London School of Economics ed espe-
rienze in Ernst & Young e Rothschild, Lijoi nel 2011 entra nel team 

di Investment Banking di Merrill Lynch dove 
segue, in particolare, la quotazione presso 
Borsa Italiana di due importanti società del 
lusso. Nel 2016 è in Prysmian come director 
del Dipartimento di Strategia & M&A e con-
duce nel 2017 l’acquisizione di General Cable. 
Nel 2018 intraprende in Prysmian un percor-
so manageriale, assumendo la responsabi-
lità della gestione della Supply Chain per il 
business telecom. 

Nato a Padova nel 1979 è senior vice president Moto di Pirelli dal 
gennaio 2020 dopo aver ricoperto dal novembre 2017 il ruolo di 
ceo Italia.  Laureato in Ingegneria Meccanica presso l’Università 

di Padova (ha conseguito anche un MBA 
presso Alma Mater - Università di Bologna), 
ha iniziato la sua attività professionale nel 
2004 in Ducati Motor Holding, prima nel-
la direzione Operations, fino a diventare 
head of Sales Strategies and Planning. Nel 
2015 è entrato in Pirelli, con la responsabi-
lità del Marketing e delle funzioni Retail in 
Europa, assumendo nel 2016 il ruolo di a.d. 
di Driver Italia.

Chief risk officer di Atlantia dall’1 dicembre 2020. Nata a Gaglia-
no del Capo (Lecce) nel 1986, laureata in Management presso l’U-
niversità Bocconi di Milano. Ha maturato esperienze professio-

nali nell’ambito della gestione dei rischi 
(identificazione, valutazione, definizione 
dei piani di azione e monitoraggio), delle 
assicurazioni (negoziazione e gestione di 
programmi assicurativi internazionali, in-
dividuazione di soluzioni assicurative ad-
hoc) e della continuità aziendale (con una 
duplice vista, sui prodotti e sui processi), 
sia in ruoli consulenziali sia manageriali, 
in Marsh, Pirelli e Brembo. 
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